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I M 1) Calcolare le radici cubiche del numero .D œ
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2 2 determinare il valore di 5

che la rende continua in  e verificare poi se tale funzione risulta differenziabile nel punto !ß ! !ß ! .
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La convergenza è uniforme in quanto cos . 4 * 4# $ #Ÿ

Quindi la funzione è continua in  se . !ß ! 5 œ !
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quindi la funzione è differenziabile .in  !ß !

I M 3) Data l'equazione  soddisfatta nel punto , verificare0 Bß C œ B /  C / œ !  BC CB  "ß "
che con essa risulta definibile una funzione implicita  e calcolare poi, nel punto con-C œ C B 
siderato, la derivata prima e la derivata seconda di tale funzione implicita.
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I M 4) Data la funzione , determinare le direzioni cos sen  per cui ri-0 Bß C œ / @ ß   BC œ α α
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II M 1) Risolvere il problema .
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ma è una funzione continua, i vincoli definiscono una regione ammissibile un insie-X che risulta 
me compatto in quanto limitato e chiuso e quindi sicuramente esistono il valore massimo ed il
valore  minimo. Essendo un problema con vincoli di disuguaglianza applichiamo le condizioni di
Kuhn-Tucker, troviamo le soluzioni e poi studiamo la funzione obiettivo sulla frontiera di .X
Per applicare le condizioni di Kuhn-Tucker, costruiamo la funzione Lagrangiana À
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da  è un possibile punto di Massimo.- -" # !ß  ! "  # segue che il punto   ß "

Studiamo la funzione obiettivo sul vincolo .C œ "
Risulta .0 Bß " œ B  " Ê 0 B œ #B   ! B   !   # w  per 

Quindi la funzione decresce in  e cresce in ."  # Ÿ B Ÿ ! ! Ÿ B Ÿ "  # 
Quindi ha in  un punto di minimo.B œ !



Ma il punto  era stato segnalato come un possibile punto di massimo e quindi  non è   !ß " !ß "
né punto di massimo né punto di minimo.
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Risulta .0 Bß B  "  " œ #B  #B Ê 0 B œ %B  #   ! B  
"

#
    # # w  per 

Quindi la funzione decresce in  e cresce in ."  # Ÿ B Ÿ Ÿ B Ÿ "  # " "

# #

Quindi ha in  un punto di minimo.B œ
"

#

Il punto T œ ß 
" $

# %
"    era stato segnalato come un possibile punto di minimo e quindi esso è

il punto di Minimo con 0 T œ 
"

#
 " à

Il punto T œ "  #ß " 0 T œ %  # ## #   , con  è un punto di massimo, il punto

T œ "  #ß " 0 T œ %  # # T$ $ #   , con  è un punto di massimo,  è un punto di massimo

relativo,  è il punto di massimo assoluto.T$

II M 2) Risolvere il sistema di equazioni differenziali: B œ C  /
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II M 3) Data la funzione 2 2 , determinare la natura dei suoi punti0 Bß Cß D œ B  C  D  BC  # # #
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Essendo  il punto  risulta un punto di minimo.
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Vista la regione di integrazione:

conviene calcolare l'integrale passando subito a coordinate polari:
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